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Il Libano islamico cerca 
di scoraggiare il Papa 
ma il Vaticano fa sapere 
che Wojtyla insiste 

L'inviato francese in Siria 
e quello sovietico in Irak 
E intanto si ripetono 
cannoneggiamenti e raid 

Per Giovanni Paolo II a Beirut 
critiche, moniti e anche minacce I funerali degli «Hezbollan» uccisi nel raid aereo israeliano di 

domenica. Qui accanto: profughi di Beirut nel sud Ubano sciita 
protestano contro le «ingerenze francesi» 

Nuove prese di posizione di esponenti islamici li­
banesi contro la visita del Papa a Beirut, da alcuni 
decisamente avversata da altri giudicata «non op­
portuna»; ma il Vaticano fa sapere che Giovanni 
Paolo |l non rinuncia alla sua idea di una visita 
(sia pure una «visita lampo») nel martoriato paese. 
E intanto la diplomazia intensifica i suoi sforzi per 
dare una soluzione politica alla tragedia libanese. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I Da Beirut è venuto di tut­
to: apprezzamenti, moniti, cri­
tiche più o meno velate e ad­
dirittura minacce farneticanti 
(peraltro giudicate poco at­
tendibili). Il •Fronte naziona­
le- (che raggnippa le forze 
islamiche e progressiste allea­
te della Siria) •sconsiglia* il 
Papa dal recarsi a Beirut: il 
Multi sunnila del Ubano si di­
ce pronto a «largii il benvenu­
to! ma ritiene che farebbe me­
glio a panare prima per Da­
masco; un presunto gruppo 
sciita lo esorta a fare testa­
mento prima di partire pro­
mettendogli praticamente di 
ucciderlo. Ma il Pontefice non 
si fa scoraggiare. Il portavoce 
vaticano Navarro dichiara di 
non avere -nulla da commen­

tare» a proposito delle minac­
ce di morte contro il Papa. 
Negli ambienti della Santa se­
de, comunque, si rileva che il 
viaggio presenta «difficoltà 
enormi, superiori alle aspetta­
tive*, ma si conferma che Gio­
vanni Paolo II vuole andare ad 
ogni costo in Ubano, anche 
rischiando; la diplomazia vati­
cana è dunque al lavoro per 
cercare di realizzare il proget­
to e giovedì si potrà forse ave­
re qualche Indicazione ufficia­
le più precisa. 

Le minacce di morte sono 
venute, con un comunicato 
scritto in arabo inviato ad 
un'agenzia di stampa, da una 
dedftente •Organizzazione 
per la difesa degli oppressi» 
che si presenta come un grup­

po integralista sciita. >A Sua 
santità rivolgiamo l'invito a 
scrivere II testamento prima di 
venire a Beirut», afferma II sini­
stro «avvertimento», aggiun­
gendo che al Papa sari riser­
vata «una accoglienza simile a 
quelle ricevute dagli invasori 
israeliani e dalle forze di Rea-
gan» (allusione all'attentato 
suicida che nell'ottobre 1983 
costò la vita a oltre 240 mari-
nes). Ma a Beirut a queste mi­
nacce non si dà troppo credi­

to. Un'afta fonte sciita ha fatto 
osservare che il gruppo autore 
della minaccia £ del tutto sco­
nosciuto e dunque forte Inesi­
stente; e domenica il leader 
spirituale degli «Hezbollah» fi­
lo-iraniani, sceicco Mohamed 
Hussein Fadlallah, si era im­
pegnato a fornire In ogni caso 
at Pontefice té massime ga­
ranzie in materia di sicurezza. 

Ben diverse, e politicamen­
te articolate, le prese di posi­
zione critiche dell'islam •uffi­

ciale». ti Front* nazionale, che 
raggruppa tutte le organizza­
zioni islamo-progiwsiste al­
leate di Damasco, esprime -la 
propria stima» per il Papa ma 
lo sconsiglia dal recarsi a Bei­
rut, esprimendo il timore che 
una sua visita «non faccia che 
aumentare la tensione e al­
lontanare qualsiasi speranza 
di soluzione negoziata». Il do­
cumento del Fronte parla In­
fatti di •sfruttamento della po­
tenza spirituale del Vaticano 

per le cospirazioni inteme* 
(da parte del generale Aoun) 
e si chiede perché la volontà 
del Papa di visitare il Ubano 
«non si è manifestata quando 
Israele ci Invase*. -Noi chie­
diamo con insistenza al capo 
delta Chiesa cattolica - con­
clude Il documento - «Il visita­
re D'Ubano, mi non nelle cir­
costanze attuali'/ . '•', 

Il Multi della Repubblica, 
Abdel Amlr Kabalan massima 
autorità musulmana ninnila 
del Ubano, ha detto da parte 
sua che II Papa -sarà II benve­
nuto» e che >ll suo aereo sarà 
come un grande uccello di 
pace che calerà su tutti noi*; 
ma ha ammonito che il Ponte­
fice deve venire come «fratello 
di tutti» (e non solo dei cristia­
ni) e hon sulla base di -infor­
mazioni sbagliate* sulla realtà 
del paese. Pertanto - continua 
il Multi - Il Papa farebbe bene 
a fermarsi prima a Damasco 
•per apprendere dai dirigenti 
siriani che cosa c'è all'origine 
della guerra del Libano, che 
non è una guerra di religione 
ma un conflitto fra un gruppo 
prepotente che vuole tutti i 
poteri (i cristiani) e uno sot­
tomesso al quale viene negato 
tutto (i musulmani)*. Se co­

munque verrà - conclude -
•tutti noi saremo le sue guar­
die*. Il Multi Kabalan e succe­
duto alcuni mesi fa al Multi 
Hassan Khaled ucciso da 
un'auto bomba a Beirut-ovest. 

Fra queste polemiche si in­
serisce il lavoro della diplo­
mazia, L'Inviato del governo 
francese Francois Scheer e a 
Damasco è si recherà poi a in­
contrare i capi di Stato di Ma­
rocco, Algeria e Arabia Saudi­
ta, che formano il -comitato 
tripartito arabo di mediazio­
ne*; mentre l'Inviato sovietico, 
Ghennadl Tarasov, conclusi I 
colloqui di Beirut e Damasco, 
è atteso di ora in ora a Bagh­
dad (tirale, si sa, fornisce armi 
al gen. Aoun), Ma «sul terre­
no) intanto si continua a spa­
rare. A Beirut e sul litorale to­
no piovute cannonate e razzi, 
mentre il sud del Ubano è ita­
lo sorvolalo da aviogetti Israe­
liani che hanno ripetutamente 
infranto II muro del suono. I 
ripetuti «bang» hanno fatto 
pensare per alcune ore ad 
una nuova incursione aerea 
contro le basi degli •Hezbol­
lah* dòpo quella di domenica, 
che ha causato 9 morti e 27 
feriti (fracui 15scolari). 

Colombia, il ministro della Giustizia ripara negli Usa 

«Quando ho accettato l'incarico 
non sapevo di entrare in guerra» 
Terrorizzata, la giovanissima ministro della Giusti­
zia Colombiana vorrebbe dimettersi e chiedere 
asilo negli Usa. A Bogotà tre giudici ci ripensano 
e ritiralo le accuse,, cóntro il più noto signore del­
la coca. Spinto dall'opinione pubblica Bush a 
Questo punto non-esclude l'invio di commandos 

ella Già.'E l'Italia offre l'esperienza acquisita nel­
le strade di Palermo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

• I NEW YORK. «Da Bogotà ci 
rassicurano che la signora è 
sempre U ministro della Giusti­
zia», dicono a Washington. Ma 
Monica de Crelff, mamma 
trentaduenne e ministro della 
Giustizia colombiano da sole 
sei settimane, è combattuta 
tra il senso del dovere e gli af­
fetti familiari. Il potente cartel­
lo dei trafficanti di coca ha 
minacciato di ucciderla assie­
me al marito e at figlioletto. 
Lei ha già deciso di mollare 
tutto e rinunciare alla carriera. 
Sono In corso febbrili tentativi 
per convincerla a resistere. 
Comunque la signora sembra 
intenzionata a restare negli 
Usa con 11 manto e 11 figlioletto 
di tre anni «almeno per un 

La signora era arrivata a 
Washington con l'intera famì­
glia, questo fine settimana. Uf­

ficialmente in missione, per 
chiedere un pacchetto di aiuti 
per 2 milioni di dollari per la 
protezione dei giudici colom­
biani; guardie del corpo e una 
quarantina di auto blindate. 
Assistenza «tecnica* nella pro­
tezione dei giudici dalle mi­
nacce del cartello della droga 
è stata ottenuta anche dall'Ita­
lia, dalla Spagna e dalla Gran 
Bretagna. Lo ha rivelato il mi­
nistro della Giustizia Usa 
Thornburgh, ricordando che 
questi paesi --hanno una certa 
esperienza in materia», acqui­
sita negli attentati della mafia, 
degli autonomisti baschi e 
eViTlra 

Se le dimissioni saranno 
confermate, sarebbe l'ottavo 
ministro della Giustizia che 
cambia in Colombia negli ulti­
mi tre anni, da quando su 
quella pericolosissima poltro­

na era stato assassinato Rodri­
go Lara Bonflta. 

Già nei giorni scorsi la si-
gnora era apparsa molto scos­
sa al giornalisti che l'avevano 
intervistata nella sede de) mi­
nistero della Giustizia a Bogo­
tà, guardata a vista da guardie 
del corpo armate di mitra. 
«Quando ho accettato l'incari­
co non sapevo di doverlo 
esercitare in tempi di guerra 
come questi*, aveva detto. E 
aveva aggiunto che il marito, 
un pubblicitario, non è nem­

meno colombiano ma argen­
tino: «E davvero difficile chie­
dergli di capire tutto questo». 
Ancora qualche giorno (a la 
de Greiff aveva pubblicamen­
te rimproverato un giudice 
che voleva dimettersi. A farle 
cambiare idea sarebbe stata, 
secondo tonti colombiane, la 
scoperta di un piano per as­
sassinarla assieme alla fami­
glia. 

Una conferma indiretta del­
le intenzioni di dimettersi del­
la signora de Greiff era venuta 

domenica dallo «tesso Attor* 
ney general U H . Thornburgh 
aveva dichiarato nel corso di 
un'intervista in tv che «la cosa 
non sarebbe affatto lorpren* 
dente alla luce della scia di 
violenze ed intimidazioni che 
hanno di fatto paralizzato la 
legge in quel paese» e che 
una eventuale richiesta di asi­
lo sarebbe accolta, cosi co­
me abbiamo sempre accolto 
profughi dal terrorismo e dal 
tipo di violenza che colpisce 

I ' «mentito dicen­
do che la signora resta in cari­
ca. Evidentemente Anche in 
seguito a pressioni da Bogotà, 
allarmata che-.le dimissioni 
del ministro possano essere 
interpretate come un segno di 
resa nei confronti del terrore 
dei narcotrafficanti, che han­
no dichiarato guerra al gover­
no minacciando: «Non rispet­
teremo le famiglie di chi non 
ha rispettato le nostre fami-
glie»- , , , 

Ma ìl terrore sembra avere 
successo Se è vera la notizia 
diffusa dal maggiore quotidia­
no di Bogotà per cui i tre giu­
dici che avevano incriminato 
il più noto e potente dei «si­
gnori della droga» colombiani, 
Pablo Escobar Gavlria, per il 
massacro di 40 contadini, 

avrebbero cambiato Idea e 
deciso di ritirare l'accusa per 
•insufficienza di piove». 

La guerra antidroga 6 l'uni­
ca per cui l'opinione pubblica 
Usa sarebbe disposta ad ap­
poggiare l'invio di truppe al­
l'estero. Lo conferma un'inda­
gine d'opinione pubblicata sul 
numero di Newsweek in edi­
cola ieri. Il 53% degli america­
ni sono perché i marines va­
dano in Colombia a dare una 
mano nella lotta contro i nar­
cotrafficanti. ,E jeri Bush, che 
come è noto segue con estre­
ma attenzione i sondaggi, ha 
significativamente rifiutato di 
rispondere no alla domanda 
in cui gli si chiedeva se era di­
sposto a ordinare azioni di 
commandos della Cia in Co­
lombia contro i capi del «car­
tello di Medellin». 

Piano Urss per il Libano 

Apprezzamento dell'Italia 
alla diplomazia di Gorbaciov 
«Vi seguiamo con favore» 

LUCIANO FONTANA 

M ROMA. Il Dliu diplomati­
co dell'Urss in Libano piace 
all'Italia. La Farnesina ha fat­
to conoscere ieri all'Unione 
Sovietica «l'apprezzamento 
e l'incoraggiamento» del go­
verno italiano per l'iniziativa 
dell'inviato sovietico Tarasov 
a Beirut. L'invito all'Una a 
proseguire nel tentativo di ri­
portare la pace in Libano, è 
stato espresso dall'amba­
sciatore Enzo Perlot, diretto­
re degli affari politici della 
Farnesina, nell'incontro che 
ieri ha avuto con l'incaricato 
d'affari sovietico. L'amba­
sciatore portava un messag­
gio del nostro ministro degli 
Esteri, Gianni De Michelis. 

Il piano di Tarasov preve­
de il «cessate ìl fuoco» im­
mediato e la fine del blocco 
dei porti libanesi. Un comi­
tato intemazionale dovrebbe 
sorvegliare confini e scali 
per impedire il rifornimento 
di armi alle fazioni in lotta. 
L'obiettivo del progetto e il 
ritiro di tutte le truppe stra­
niere presenti in Libano. 
•Noi seguiamo con favore e 
attenzione questa iniziativa 
diplomatica - si dice al mi­
nistero degli Esteri italiano -. 
La missione di Tarasov testi­
monia l'accresciuto impe­
gno di Mosca nell'incorag-
giare una soluzione politica 
della difficile crisi in Libano. 
Si tenta di scongiurare cosili 
rischio di gravissime conse­
guenze destabilizzanti per 

Israele 
«Istruttori» 
in Colombia 
Inchiesta 
• i OERUSAIXMMF. La polizia 
Israeliana ha cominciato a in­
terrogare il colonnello Yair 
Klein e il tenente colonnello 
Shaul Amazia, membri della 
riserva delle forze armate, 
l'inchiesta si propone di ac­
certare se abbiano addestrato 
bande armate al servizio del 
cartello dei produttori e distri­
butori di droga colombiani. 

I due ufficiali hanno negato 
di aver violato le disposizioni 
del ministero e che il gruppo 
avesse rapporti con l'organiz­
zazione di trafficanti di cocai­
na nel periodo in cui hanno 
prestato i loro servizi. 

L'uomo d'affari Israeliano 
Marion Shoshani ha intanto 
confermato di essere stato lui 
a portare in Colombia Klein e 
gli altri addestratori militari al­
le dipendenze della società 
•Hod Hahanit». 

Secondo lui è possibile che 
rappresentanti del «cartello» di 
narcotrafficanti abbiano raggi­
ralo gli israeliani, sapendo 
che non avrebbero accertato 
di essere al loro servizio, met­
tendoli In contatto con finti al­
levatori di bestiame. «Oggi 
non posso dire con sicurezza 
se erano veri allevatori. In 
quell'epoca davano l'impres­
sione di esserlo». 

l'intera regione». 
L'Italia vede' una «conso­

nanza» tra II blitz diplomati­
co dell'Urss, che dovrebbe 
avere una certa influenza 
sull'alleato siriano, la dichia­
razione del Consiglio di si­
curezza dell'Orni e l'azione 
portata avanti dall'Italia in­
sieme ai paesi della Cee. 
L'ambasciatore Perlot e l'in­
caricato d'affari sovietico 
hanno concluso il colloquio 
con l'impegno a «tenersi re­
ciprocamente informati» per 
continuare nell'azione co­
mune. 

Nei prossimi giorni l'attivi­
tà diplomatica per un «ces­
sate il fuoco» duraturo sari 
infatti molto intensa. La pre­
sidenza francese della Cee, 
dopo i momenti di tensione 
dell'arrivo delle navi di Parigi • 
al largo di Beirut, ha in corso 
incontri con le parti interes­
sate alla soluzione della crisi 
libanese. I risultati di questi 
contatti verranno esaminati 
i! 15 settembre nel comitato 
per la cooperazlone politica 
europea. Da quella sede po­
rranno partire altre Iniziative 
del Dodici. 

La Cee comunque decide­
re domani a Bruxelles un 
programma di aiuti a tutte le 
comunità del Libano. Do­
vrebbe consistere in riforni­
menti per assicurare l'eroga­
zione dell'elettricità, del'gas 
e dell'acqua, medicinali e 
attrezzature per gli ospedali. 

Stati Uniti 
Aborto negato 
«Lo Stato 
deve pagare» 
• i ROMA. «CI - divertiremo, 
anche se è terribile dirlo. Ciò 
che faremo è questo: cerche­
remo di far passai* al Con-
gres» una legge che renda lo , , 
Stato peipowabile del mante- « 
nlmento di ogni bambino na­
to da una gravidana, forzala»... : 
intendendo con questo i casi 
in cui l'aborto è stato negato. 
Allevare un bambino dalla na­
scita fino ai diciotto anni pud 
costare tra i 90mila e ì 1 .Orni­
la dollari; sarebbe un bello 
sforzo per lo Stato». La provo­
cazione viene da Molly Yard» 
presidente del Now (National n 

organization for women), sce­
sa sul piede di guerra contro 
la sentenza della Corte supre­
ma, Il Now, che è forse l'asso­
ciazione di donne più impor­
tante del mondo, certo una 
delle più numerose, è stata ,, 
fondata negli Stati Uniti nel 
1966 e presieduta per anni da 
una delle «vecchie tigri* del 
femminismo mondiale, Betty 
Fnedan. In un'internista 
esclusiva rilasciata al mensile 
Marie Claire in edicola in que- f 

sii giorni, la Yard spiega: «L'a- ** 
bórto e uno dei problemi più 
intimi e personali, e può crea- < 
re una spaccatura nelle co­
scienze, Naturalmente spetta 
alla donna decidere cosa fare 
del proprio corpo. Ma è ne­
cessario spìngere la gente a 
vedere la questione anche in 
termini pratici». 

Condannato studente cinese 
Guidò le dimostrazioni 
nella regione di Zhejiang: 
nove anni di carcere 
•TB PECHINO. Zhang Wei-
ping. uno studente di 25 anni 
dell accademia di Belle Arti 
Zheiiang, regione della Cina 
centrale, è stato condannato 
la scorsa settimana a nove an­
ni di reclusione per •attivila 
controrivoluzionane». Lo ha 
annuncialo ieri il Quotidiano 
dttgtouml. 

Zhang Welplng è in partico­
lare accusato di avere diliuso 
notizie .false- In una telefona­
ta alla voice 0/ America il 6 
giugno, due giorni dopo il vio­
lento intervento dell'esercito a 
Pechino per reprimere le di­
mostrazioni per la democra­
zia. Zhang, che era studente 
del quarto anno all'accade­
mia di Belle Arti, è accusato 
anche di avere disegnato a 
meta maggio del fumetti •in­
sultanti per i dirigenti» del 
paese, 

Secondo fonti cinesi, arresti 
e fermi in relazione alle dimo­
strazioni del "maggio cinese» 
stanno continuando in tutto il 
paese a ritmo serrato. Le stes­
se fonti indicano almeno cin­
quemila arresti nella sola Pe­
chino, dove la polizia sta con­
trollando le attività di ogni 

persona in particolare nei 
giorni intorno al 3 giugno. Se­
condo esponenti del dissenso 
cinese all'estero in tutta la Ci­
na sono stati effettuati almeno 
I20mila arresti. I giornali di 
Hong Kong hanno annunciato 
nei giorni scorsi che anche 
Chal Ling, la giovane donna 
di 23 anni, leader del movi­
mento studentesco a Pechino, 
è stata arrestata due settimane 
fa. 

Chai Ling era fuggita subito 
dopo il 4 giugno, in seguilo 
aveva fatto pervenire una cas­
setta a una televisione di 
Hong Kong, nella quale forni­
va la sua testimonianza sui 
quei drammatici giorni. 

Un portavoce del consiglio 
di Stato, Yuan Mu, ha detto 
dieci giorni fa di non avere al­
cuna notizia su Chal Ling, allo 
stesso tempo aveva però con­
fermalo l'arresto dell'altro lea­
der studentesco «Vanii Dan. 

Compresa Chai Ling, la po­
lizia ha finora arrestato nove 
dei 21 studenti ricettati. Due, 
Wuerkaisi e Li Lu, sono fuggiti 
all'estero, mentre degli altri 
non si hanno per ora notizie. 

— — — — — severe misure di controllo sui giovani per stroncare qualsiasi pericolo di «disordini» 
«Non ci saranno punizioni, ma se qualcuno ricomincia sarà espulso» 

Riaprono in Cina le università «normalizzate» 
Riaprono le università, ma niente sarà più c o m e 
prima. Una rete di severissimi controlli vigilerà per 
impedire c h e rispuntino i germi del disordine. Sa­
rà intensificato il lavoro politico-ideologico per 
avere intellettuali «rossi ed esperti». Gli studenti 
potranno diventare i «futuri dirìgenti», dice Jiang 
Zemin, purché rispettino i quattro principi e le re­
gole del partito unico. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBUHMNO 

M PECHINO Credevano di 
poter ancora abitare il «padi­
glione del tiglio del cielo- e In­
vece hanno avuto un brusco 
risveglio; la Cina, ragazzi, non 
è come ve la siete sognata. E 
ve lo faremo vedere. Le uni­
versità stanno riaprendo, gli 
studenti tornano, ma niente è 
come prima. Per garantirsi un 
controllo severissimo, le auto­
rità hanno adottato le misure 
più diverse. Gli universitari ci' 
nesi sono più o meno due mi­
lioni e tutti, prima di comin­
ciare le lezioni vere e proprie, 
dovranno seguire un corso di 
educazione politico-ideologi­

ca, la cui durata varia da qual­
che giorno a tre settimane. Ma 
il lavoro ideologico occuperà 
un grosso posto durante l'inte­
ro anno scolastico perché 
oramai la parola d'ordine è 
diventata «rossi ed esperti- ed 
infuria la polemica contro la 
politica di questi anni che ha 
messo «le competenze al pri­
mo posto». 

Nelle principali università di 
Pechino sono stati banditi i se­
minari, le riunioni, i •saloni* 
organizzati dagli studenti, i 
quali, se proprio insislono, de­
vono prima avere la autorizza­
zione. E in ogni caso devono 

rispettare la legge marziale 
che vieta tutte quelle attività. 
Nelle mille università cinesi 
entreranno questo autunno 
circa cinquecentomila matri­
cole ma molti dei nuovi iscritti 
dovranno pagare, per la pri­
ma volta, delle tasse pari più o 
meno al sette per cento della 
spesa sopportata dallo Stato. 
Sono esonerati solo quelli che 
studiano agraria, industria di 
base, educazione, le facoltà, 
specialmente le prime due, 
meno amate e meno seguite. 
Molto amate invece sono state 
le facoltà di scienze polìtiche, 
di legge, di sociologia, diven­
tate del covi delNdeologla 
borghese». O anche quelle di 
lingue, per la speranza di po­
ter andare senz'altro all'este­
ro. Allora è meglio che nel 
prossimo futuro venga ridotto 
il numero dei loro iscritti Le 
ottocento matricole di Beida -
che aprirà a metà ottobre -
non avranno nemmeno il pia­
cere di mettere piede nell'uni­
versità: il primo anno lo pas­
seranno nell'accademia mili­

tare di Shijiazhuang, un picco­
lo centro dell'Hebei, per un 
addestramento che dovrebbe 
estirpare alla radice qualsiasi 
tentazione di «ripetere i disor­
dini». Lo ripetiamo, ha scritto 
recentemente il «Quotidiano 
del popolo», non devono te­
mere punizioni gli studenti 
che hanno fatto le manifesta­
zioni. Ma sia chiaro* se qual­
cuno pensa di ricominciare 
sarà espulso o sarà punito se­
condo la legge 

Non sfuggono al controllo 
nemmeno gli insegnanti e 
quelli che escono o sono già 
usciti dalle università. Chi do­
po la laurea vorrà intrapren­
dere la camera di ricercatore, 
specialmente se in scienze so­
ciali, dovrà prima svolgere un 
anno di lavoro pratico. Tutti i 
laureati, prima di prendere 
possesso dell'occupazione lo­
ro assegnata negli organismi 
pubblici centrali, dovranno la­
vorare uno o due anni in «uni­
tà* di campagna o di provin­
cia £ una vecchia decisione 
varata dal consiglio di Stato 

nell'85, mai applicata ma 
adesso obbligatoria e con ef­
fetto retroattivo. La motivazio­
ne è sempre la stessa: questa 
gente deve rendersi conto di 
quanto sia difficile la vita cine­
se Deve correggere la propria 
•ingenuità», la propria «imma­
turità», non pretendere in qua­
ranta anni ciò che I paesi ca­
pitalistici hanno «conquistato 
in duecento anni». Stroncata 
la protesta studentesca con la 
violenza e la repressione, la 
via ora imboccata è quella di 
un capillare paternalismo au­
toritario, non nuovo nella sto­
na e nella cultura cinesi. È 
molto difficile, improbabile, 
che la crisi del rapporto di fi* 
ducia tra partito e masse gio­
vanili studentesche e intellet­
tuali possa essere affrontata e 
risolta in questo modo. Nella 
fase iniziale delle manifesta­
zioni, quando chiedevano il 
dialogo con il governo e con il 
partito. I giovani hanno dato 
prova di avere, bene o male, 
fiducia nel governo e nel par­
tito. Ma non sono stati ascol­

tati. E chissà se ora negli orga­
nismi dingenti si interrogano 
sulla profondità e irreversibili­
tà della frattura che st è deter­
minata a partire da quel «non 
ascolto». 

Incontrando gli studenti 
della turbolenta università pe­
chinese Qmghua il segretario 
del partito Jiang Zemin ha n-
volto loro l'invito a •prepararsi 
per diventare degni successori 
della causa del socialismo e 
del comunismo». Questo 
esplicito richiamo alla «suc­
cessione» suggerisce questa 
ipotesi: la grande ondata stu­
dentesca è stata percepita da) 
vertice cinese come tentativo 
di formare una nuova genera­
zione dirigente al di fuori delle 
regole consolidate e dei mec­
canismi di selezione e coopta­
zione del partito unico. E an­
che al di fuori dell'autorità e 
del condizionamento determi­
nante di quelli che hanno fat­
to la Lunga marcia, Deng 
Xiaoping in testa. II tentativo e 
stato stroncato, ma il proble­
ma di uscire dalla Lunga mar­

cia e preparare una nuova le­
va per guidare 11 paese e stato 
incamerato. Ed è stata sùbito 
fornita la risposta; gli studenti 
saranno la classe dirigente dì 
domani a patto che si muova* 
no nell'ambito dei «quattro 
principi», del Marx-Lenin-Mao 
pensiero, della consapevole!." 
za che la Cina è un paese sot­
tosviluppato e può progredire 
solo «passo a passo». Le forza­
ture sono disastrose. E vanno 
stroncate alla radice. 

Curiosa anche un'altra cìr-
costanza: in un discorso del 
31 maggio mai reso pubblico 
in Cina ma riportato solo sui 
giornali di Hong Kong è stato 
Deng Xiaoping a porre esplici­
tamente il problema dì conso* 
fidare attorno a Jiang Zemin 
la «terza generazione» di diri* 
genti, dopo quella di Mao, la 
prima, e quella dì Deng stes­
so, la seconda Una volta che 
la nuova leadership abbia 
conquistato la fiducia del po­
polo, ha detto Deng ìn quella 
occasione, io mi tirerò da par-
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